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COMUNICATO STAMPA DEL 10.12.2020 
 

CARBURANTI. SCIOPERO CONFERMATO DAL 14 SERA. 

ATTESTATA LA REGOLARITA’ DELL’AGITAZIONE, L’AUTHORITY CHIEDE SENSO 

DI RESPONSABILITA’ A GOVERNO E GESTORI CHE ACCORCIANO LA DURATA. 

ORA TOCCA AL GOVERNO APRIRSI AL CONFRONTO. 
giornata 

La Commissione di garanzia per lo sciopero nei servizi pubblici essenziali, scrive -non in modo 

meramente rituale- a Governo, Parlamento e sindacati dei benzinai chiedendo senso di 

responsabilità e la pronta ripresa del confronto. 

Un forte ed autorevole richiamo a tutte le parti coinvolte a cui la Categoria, con una comunicazione 

congiunta di risposta già inviata nella serata di ieri, non ha fatto attendere la propria adesione positiva, 

riducendo significativamente la durata dell’agitazione proclamata e giudicata pienamente 

legittima dalla medesima Autorità. 

E’ confermato, quindi, lo sciopero degli impianti di rifornimento carburanti che prenderà avvio 

dalla serata di lunedì 14 dicembre prossimo (ore 19.00 su rete ordinaria, ore 22.00 in autostrada), 

terminando nel primo pomeriggio di mercoledì 16 (rispettivamente ore 15.00 e ore 14.00). 

Ora -sottolinea una nota congiunta di Faib Confesercenti, Fegica Cisl e Figisc/Anisa 

Confcommercio- è la parte Istituzionale, in particolare il Ministro dello sviluppo economico, 

Patuanelli, ad essere chiamato ad esercitare una delle prerogative che gli sono assegnate: rendersi 

disponibile al confronto con le parti sociali. 

Come è noto, infatti, i Gestori di rifornimento carburanti sono stati esclusi -senza motivazione alcuna- 

dalle categorie che possono beneficiare dei provvedimenti di sostegno inseriti nei diversi “Decreti 

Ristori” e introdotti per attenuare gli effetti economici drammatici dell’attuale fase di emergenza 

pandemica, sulle piccole imprese e sui loro dipendenti. 

 

 

Allegato. Comunicazione congiunta alla Commissione sciopero ed altri del 9.12.2020. 
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Comunicazione via PEC 

anticipata via posta elettronica 

 

Prot. N. 121/PEC/2020 

 

      Roma, 9 dicembre 2020 

 

      Alla Commissione di Garanzia 

      sull’esercizio del diritto di sciopero  

nei servizi pubblici essenziali 
 

              alla c.a. Presidente Prof. Giuseppe Santoro-Passarelli 
 

     e, p.c., Presidente del Senato della Repubblica 

Presidente della Camera dei Deputati 

Presidente del Consiglio dei Ministri 

Ministro del Lavoro 

Ministro degli Interni 

Ministro dello sviluppo economico 

Ministro Infrastrutture e Trasporti 

        
Oggetto: Posizione n. 1566/20 del 7.12.2020 – Settore: CRB. 

 
            Egregio Presidente, 
 

con riferimento Posizione in oggetto, le scriventi Federazioni prendono atto con estrema 

considerazione dell’attenzione che codesta Autority ha inteso dedicare alla vertenza in atto e delle 

precisazioni con le quali Ella ha voluto richiamare il senso di responsabilità di tutte le parti coinvolte. 
  

 Per ciò che le riguarda, le medesime scriventi assicurano alla Commissione di avere tenuto 

sempre presente, fin dai primissimi momenti della emergenza pandemica, la delicatezza e l’essenzialità del ruolo e dei compiti propri della Categoria che qui viene rappresentata. 
 

 Ruolo e compiti che Gestori ed addetti hanno saputo assolvere con orgoglio e dedizione, pur in circostanze che, non raramente, hanno messo seriamente a rischio anche l’incolumità personale, 
(oltreché in gravissima sofferenza la sostenibilità economico/finanziaria delle loro attività). 
 

La pronta ripresa del dialogo e del confronto, volti al perseguimento di una soluzione condivisa 

della vertenza, è esattamente l’obiettivo, finora non raggiunto, a cui è stata finalizzata e proclamata -

estrema ratio- l’agitazione di cui si stratta. 
 

A dimostrazione di quanto finora considerato, nonché per il riguardo dovuto all’autorevole 
intervento della Commissione, le scriventi Federazioni intendono, da subito, accogliere l’invito loro 
rivolto e proposto dal Prof. Alessandro Bellavista, riducendo la durata delle chiusure già previste da 60 

a 44 ore su rete ordinaria e da 56 a 40 su viabilità autostradale, chiusure che, perciò, verranno attuate 

con le seguenti modalità: 
 

impianti di rete ordinaria: 

dalle ore 19.00’ del giorno 14 dicembre, 
alle ore 15.00’ del giorno 16 dicembre 2020; 
 

aree di servizio della viabilità autostradale e assimilabili: 
dalle ore 22.00’ del giorno 14 dicembre, 
alle ore 14.00’ del giorno 16 dicembre 2020. 



 

Persuase di avere con questo riscontrato adeguatamente e con tempestività la Posizione 

espressa da codesta Autorità, si confida nella dimostrazione di una simile sensibilità anche della 

controparte Istituzionale che ci legge per conoscenza. 
 

Con osservanza, 

 
                    I Presidenti                                         Il Presidente                                I Presidenti 

Martino Landi / Antonio Lucchesi                                            Roberto Di Vincenzo                                                   Bruno Bearzi / Massimo Terzi 


